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Schumi: «È la pista delle McLaren»
Domenica il Gp di Spagna, il tedesco «nasconde» la Ferrari
DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

BARCELLONA In una Barcellona
ancora inebriata dalla finale choc
vinta dal Manchester contro il
Bayern, tra tifosi inebetiti dall’al-
cool che vagano per la città, la Fer-
rari sbarca in terra di Spagna da lea-
der del mondiale per il quinto Gp
della stagione. Sbarca Schumacher e
in Catalogna con il brivido arriva Ir-
vine. Già, perchè ieri Eddie ha avu-
to qualche problemino con il suo
aereo privato, s’è incrinato il para-
brezza, ed è stato costretto a tornare
a Milano, a prendere per Barcellona
un aereo di linea e a tirare poi un

sospiro di sollievo. Un pò di paura,
ma nessun problema. Paura che in-
vece sembra non avere Schumacher
nel pensare alle McLaren e al circui-
to Montmelò, piatto forte della scu-
deria motorizzata Mercedes: «Que-
sto è un circuito a 360 gradi - dice
Schumi - diverso rispetto a Monte-
carlo, ricco di sali e scendi, sconnes-
so... Il tracciato qui è piatto, con ca-
ratteristiche molto diverse». «Sap-
piamo - continua il tedesco - che sa-
ra difficile, ma abbiamo lavorato
per migliorarci».

L’ultimo test Michael l’aveva ef-
fettuato l’altro pomeriggio a Fiora-
no ed era rimasto soddisfatto del
comportamento della sua F399, do-

po le disavventure dei primi giorni
di test a Barcellona. Ha collaudato
la sua vettura (telaio 164) per il Gp
di Spagna ed ha provato le ennesi-
me partenze, uno dei suoi piccoli
punti deboli. Michael Schumacher
è ottimista, ma anche realista: «Qui
è territorio delle McLaren, sono loro
favoriti, sono ancora i più forti, ma
qualcosina l’abbiamo fatta anche
noi...».

La Ferrari nelle settimane succes-
sive alla straordinario vittoria di
Monaco ha lavorato per colmare il
gap con la scuderia anglo-tedesca.
La «rossa» soffre, manca di velocità
e proprio per questo Barcellona sarà
un test importante con i suoi lun-

ghi, interminabili rettilinei, piatto
forte della McLaren...

Ron Dennis & soci partono dun-
que con i favori del pronostico, an-
che se Mika Hakkinen, il campione
in carica, fa «mea culpa»: «Lo so,
abbiamo perso molto tempo... Pen-
savamo che la nostra vettura (la
Mp4/14, ndr) fosse affidabile, inve-
ce ci ha dato troppi problemi». Ne-
gli occhi del finlandese, serio come
mai, c’è però una luce di speranza:
«Recupereremo, certo la Ferrari è
forte e il campionato sarà aperto fi-
no alla fine... ma recupereremo.
Non sono i punti in meno che ha la
McLaren che mi preoccupano, è
l’affidabilità...». Mika torna con i

piedi per terra, Michael invece met-
te le mani avanti: «Per noi è una
corsa difficile, siamo dietro alle
McLaren ancora qualche decimo...
dal Canada si potrà fare il primo ve-
ro bilancio dell’anno. Aspettiamo.
Comunque vada, rimarrò in testa al
mondiale».

Arrivare, comunque, a Barcellona
al comando del campionato, anche
su una pista più adatta alle McLa-
ren, è sicuramente un vantaggio
psicologico. E la «rossa» sembra
aver rimandato l’evoluzione dello
048: « Non abbiamo delle novità
particolari - dice l’addetto stampa
della Ferrari, Claudio Berro - la con-
figurazione sarà quella di Imola e di
Montecarlo. Il motore è pronto, ma
arriverà succesivamente». Nei test
della Ferrari la scorsa settimana so-
no state provate componenti del
motore evoluto, il test nel comples-
so è andato bene, il motore ha gira-
to al banco, ma l’ok lo darà solo
una simulazione di Gp: il long run.

CALCIO&SOLIDARIETÀ

Roma, torneo Coop
per dare «un calcio
all’ingiustizia»

CALCIO&VIOLENZA

Olympique-Bologna
Sei mesi di carcere
a capotifoso Marsiglia

■ «Uncalcioall’ingiustizia».Sigio-
cadomaniaRomauntorneodi
calcio«etico»,nonagonistico
checoinvolge1000bambinidel-
leelementaridelLazioedella
Campania. Iltorneochesigio-
cheràpressogli impiantisportivi
dell’Acquacetosa(inizioore
9,30)èunaveraepropriagiorna-
tadellasolidarietàorganizzata
dallesezionisocidelLazioedella
CampaniadiCoopToscanaLa-
zio.Oltrecheassisterealleparti-
tesipotràvisitareunasortadi
cittadelladellasolidarietàcon
standcheospiterannoprodotti
delcommercioequoesolidale
(caffe,mielecioccolato...).

■ Èstatocondannatoaseimesidi
carcereconlacondizionaleead
altrettantidi interdizionedalre-
carsiallostadioilpresidentee
fondatoredegli«Yankees»,Lio-
nelTonini,conl’accusadi«inci-
tamentoallaviolenza»durante
gli incidentidel6aprilescorsoal-
lostadioVelodromo,inoccasio-
nedell’andatadellasemifinaledi
coppaUefaOlympiqueMarsiglia-
Bologna.Tonini,28anni,cheper
seimesinonpotràandareavede-
relasuasquadradelcuore, invitò
isuoiseguaciadaggredirei tifosi
bolognesiriuniti incurva,gridan-
doalmegafono-fral’altro-«uc-
cideteli!».
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«I biglietti sono un diritto»
Le reazioni dei tifosi. «Si devono colpire i delinquenti»
La Procura
«Fino ad ora
nessun fermo»

ROMA Le sanzioni governative
controletifoseriedelpallonehan-
nocreatodissenso.LucianoMulè,
vice presidente dei Lazio club
(25mila iscritti) lo ritiene non sol-
tanto una follia. «Niente biglietti
per andare a vedere le partite in
trasferta? E come possono privare
ilcittadinodiunsuodiritto.Nonè
giusto che per pochi teppisti ci ri-
mettanotanti tifosicheallostadio
vannosoltantopervederelaparti-
ta. È tropposemplice così.Trovas-
sero i responsabili di chi si mac-
chia di atti di violenza». E l’elimi-
nazione dei treni speciali? «Può
essere anche giusto. Su quelli i
controlli sono deboli. Ma sui bi-
glietti non ci sto». Voi come tra-
sportate i tifosi? «Con ibus,porta-

nomenogenteesonopiùcontrol-
labili.Neabbiamofatteditrasferte
quest’anno, non è mai successo
nulla nelle città dove siamo anda-
ti,neglistadielungoilpercorso».

Voiviautocontrollate?«Ilpresi-
dente di ogni club è anche il re-
sponsabiledellasicurezza».

Lei ha una sua ricetta contro la
violenza? «Molto personale. Se ci
fosse meno polizia negli stadi, ci
sarebberomenoincidenti».

AnchelatifoseriadellaFiorenti-
na si divide sui provvedimenti
presi al ministero dei Trasporti. La
sospensione dei treni speciali, l’i-
dentificazione dei clubchevanno
in trasferta e il blocco dei biglietti
per le società ospiti li trova su op-
poste sponde. «Certe misure - di-

chiara Giuliano Nencioni presi-
dente dell’Associazione tifosi fio-
rentini a cui aderiscono i club sto-
rici della Curva Fiesole - rischiano
di non servire a niente. Seguire le
trasferte con i treni speciali è di-
ventata una moda. Soprattutto
perchénonsipaga ilbiglietto.Chi
gode di questa impunità poi nei
vagoni fa quello che vuole. E con-
tinua quando scende per andare
allostadio.Invecedivietarlisareb-
be meglio identificare i passeggeri
esaperequalipostioccupano.Chi
fa danni poi paga. Mancano leggi
su questo. È ora diaverle». Lapen-
sa diversamente Filippo Pucci,
presidente del Centro di coordi-
namento viola club, 28.400 iscrit-
ti: «Sono anni che prendiamo no-

ta di chi va in trasferta con i pul-
lman.Perognunodiquestigruppi
c’è un responsabile che poi ri-
sponde di quanto accade. Abbia-
mo sempre evitato di andare in
treno proprio perché sui vagoni
nonsonopossibilicerticontrolli».
Bocciato il blocco deibiglietti: «La
partitaconlaLazio-proseguePuc-
ci-cihainsegnatochenonèpossi-
bile fermare chi vuole entrare allo
stadio. A meno che siano proprio
le tifoserie a mettersi d’accordo
autolimitandosi. Altrimenti non
restano che misure di ordine pub-
blico». Non ci sta Nencioni: «A
nessuno può essere impedito di
essere libero di andare alla partita.
Maxischermi o dirette tv non ba-
stano».

■ Unasmentitaufficialesufer-
midipoliziagiudiziariache
sarebberostatieseguitinel-
l’ambitodell’indaginesul-
l’incendiodeltrenodeitifosi,
èstataresapubblicodomi-
nioieridallaProcuradiSa-
lerno.«Presoattodinotizie
pubblicatedaqualchequoti-
diano-sileggeinunanota
firmatadalprocuratoreMi-
noCornetta-comequellere-
lativeafermidiminorennie
allaidentificazionediuncer-
tonumerodiresponsabili
dell’incendiodeltreno,di-
chiaro,ancheanomedeiso-
stitutiprocuratorichecon-
duconoleindagini,chetali
notiziesonoprivedifonda-
mento».«Attesalagravitàe
ladelicatezzadelle indagini
incorsoilcuirisultatodipen-
dedallaloroassolutariser-
vatezza-spieganellanotail
procuratore-sicomunica
cheallostatononpossono
esseredatenotiziedialcun
genere,certodellacompren-
sionedeigiornalisti,coni
quali intercorreunrapporto
-finorapositivamenteverifi-
cato-direciprocaconside-
razionedellerispettiveesi-
genze,dellainformazionee
dellariservatezza,soprattut-
toinuncasocosìgrave,della
attivitàgiudiziaria».Ilpro-
curatorehapoiaffermato
che:«Nonappenapotranno
esserefornitenotizienonco-
pertedalsegretodelleinda-
gini, igiornalistisaranno
convocatieinformatisullo
svolgimentodelle indagini».

DALLA REDAZ IONE
FRANCESCO ZUCCHINI

BOLOGNA Stop ai treni per i tifosi di
calcio, finisce l’epoca delle corse in
stazione con i panini nel sacco, si
consiglia ai viaggiatori di starsene a
casa, possibilmente davanti a una pay
per view o a un maxischermo (se c’è).
Volendo, si può anche aprire un di-
battito. Oppure parlarne direttamente
con Gene Gnocchi, dissacratore e spe-
cialista in paradossi. «Di rinuncia in
rinuncia, arriveremo un giorno ai gio-
catori in campo in uno stadio vuoto.
È giusto intervenire di fronte a fatti
gravi e luttuosi come quelli di Saler-
no, ma non bisogna farsi travolgere
dalle ondate emozionali. Voglio dire:
fermate i treni per i tifosi? Benissimo,
però il problemo può essere il treno».

Gene è un pendolare, e di treni se
ne intende, anche se quelli speciali
degli ultrà non li ha mai voluti fre-
quentare, «e poi, dico la verità, prefe-
risco di gran lunga viaggiare in mac-
china per il mio Fidenza-Milano-Fi-
denza quotidiano». In Curva, allo sta-
dio, ci andava «ai tempi della Reggia-
na, quando giocava Crippa. Gli ultrà
li ho visti, più altrove che a Reggio,
ma confesso di non conoscerli e non

capirli: è un fe-
nomeno che mi
interessa franca-
mente meno di
altri, e vivo bene
così con questa
carenza. Secondo
me la tragedia di
Salerno c’entra
poco con il cal-
cio o con il tre-
no: è una que-
stione da affron-
tare dal punto di
vista giuridico, è un problema crimi-
nale». Habitué degli stadi, domenica
scorsa Gene ha rinunciato all’ultimo
momento a Piacenza-Salernitana. «Mi
è bastato leggere che non c’erano più
biglietti e che sarebbero arrivati molti
più tifosi di quanti ce ne potessero
stare sugli spalti, per dirottarmi su

una passeggiata.
Queste partite da
ultima spiaggia
diventano un
concentrato di
tensioni insop-
portabile, fin dal
momento in cui
provi a parcheg-
giare l’auto e
non ci riesci, sal-
vo chiudere una
fila di altre venti
macchine».

«Capisco il provvedimento contro i
treni speciali - dice il protagonista di
«Striscia» -, e lasciamo stare che sia
tardivo, perché poi capita sempre co-
sì, di fronte ai morti si intuisce che
qualcosa non va, e si prova a ovviare
con deterrenti che lasciano il tempo
che trovano. Ma il problema non è il

treno: abolirlo significa anche impe-
dire al tifoso vero di andare alla parti-
ta come sempre ha fatto, senza rom-
pere le scatole a nessuno. Alla fine
della pista c’è uno stadio vuoto, e non
basterà neanche quello perché poi sa-
ranno i giocatori a potersi picchiare
in santa pace».

Suggerimenti? «Gli ultrà virtuali, il
pubblico virtuale. Come fanno già
con la pubblicità ai bordi del campo e
sui tabelloni. Penso ai film, agli effetti
speciali e a tutto il resto: come realiz-
zano le scene con grandi folle in pelli-
cola, possono benissimo fare altret-
tanto allo stadio. Naturalmente do-
vranno essere programmate e tarate
in maniera giusta: almeno la Curva,
quella virtuale, dovrà pur esultare do-
po un gol. Comunque io l’avevo det-
to: il maxischermo un giorno tocche-
rà ai calciatori, non più ai tifosi, si ri-
balterà il copione. Peccato, però. Le
trasferte, nel calcio, erano la cosa più
bella, con i riti della domenica: man-
gia poco se è inverno sennò la conge-
stione, il thè nel termos, la coperta
supplementare, qualche volta l’om-
brello. Una sofferenza impagabile, la
mia partita ideale è patire un freddo
cane col paltò, naturalmente in tra-
sferta».

GENE GNOCCHI

«Giocatori soli in campo,
pubblico sul maxischermo»

■ PROBLEMA
CRIMINALE
«Secondo me
la tragedia
di Salerno
c’entra poco
con il calcio
o con il treno»


